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❑ Fitosanitari autorizzati (tramite 

registrazione)

(Reg. CE 1107/2009 - 544, 545, 

546, 547/2001 e DPR 55/2012)

❑ Sostanze di base

Reg. di esecuzione (UE) 673/2016 

Comm.EU del 29.4.2016

Normativa mezzi tecnici

❑ Reg. 889/2008 – Allegati I e II

❑ Reg. Reg. UE No 848/2018

❑ Allegato 13 al Decreto Legislativo n. 75 del 29 aprile 2010 e s.m.i.

❑ Decreto Legislativo n. 75 del 29

aprile 2010 (Riordino e revisione

della disciplina in materia di

fertilizzanti, a norma dell’articolo 13

della legge 7 luglio 2009, n. 88.)

❑ Decreto Legislativo n. 55

«Corroboranti» del 22 Aprile 2013

❑ DM 6793 del 18 Luglio 2018 Ex

18354 (Linee-giuda Corroboranti)

❑ Futuro Regolamento «Circular

economy»?

Fitosanitari

Fertilizzanti
Agricoltura biologica

(All. II, parte 1 – Norme per la produzione vegetale) 



Reg. UE 848/2018  e input agroecologici

Modello SOSTITUTIVO

↓

apporto nutrienti da matrici di 

orgine naturale

Modello AGROECOLOGICO

↓

Apporto sostanze di origine 

naturale per potenziare l’uptake 

dei nutrienti da parte della pianta, e 

la resistenza agli stress abiotici

NUTRIZIONE DIFESA

Modello SOSTITUTIVO

↓

Riduzione o apporto mezzi di 

difesa di orgine naturale

Modello AGROECOLOGICO

↓

Apporto sostanze di origine 

naturale per potenziare la 

resistenza agli stress biotici

Fertilizzanti e prodotti per la difesa strumenti di supporto agli

agricoltori in condizioni di emergenza, quando tutte le altre misure

indirette si sono rivelati inefficaci



Art. 24

→ All. I del Reg.EC 889/2008:

Elenco dei concimi e degli 

ammendanti ammessi in AB:

- Denominazione

- Descrizione

- Requisiti di composizione

- Condizioni d’uso

Allegato I – Concimi ed

ammendanti

Annex II – Prodotti per la 

Protezione delle Piante



• Definisce criteri di valutazione dei mezzi tecnici e fornisce

raccomandazioni: https://ec.europa.eu/agriculture/organic/eu-policy/expert-

advice/ad-hoc-expert-group-recommendations_en

• Valuta le domande di inserimento di nuove tipologie di mezzi tecnici

EGTOP - Gruppo di Esperti europei a 

supporto della normativa sull’agricoltura 

biologica
https://ec.europa.eu/agriculture/organic/eu-

policy/expert-advice_en

Modifiche agli Allegati I e II del Reg.(EC) N. 889/2008 

https://ec.europa.eu/agriculture/organic/eu-policy/expert-advice/ad-hoc-expert-group-recommendations_en
https://ec.europa.eu/agriculture/organic/eu-policy/expert-advice_en
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Criteri di ammissibilità di fertilizzanti organici utilizzabili                                

in agricoltura biologica 

1. Bassa solubilità

2. Origine naturale

Origine vegetale Origine animale

- fisici (disidratazione, congelamento, macinazione, miscelazione) 

- estrazione in acqua o soluzioni acide/alcaline; 

- fermentazione anaerobica 

- compostaggio

Sono ammesse le miscele a partire da fertilizzanti “consentiti in agricoltura biologica”

- No colture OGM

- No trattamenti chimici durante la 

formulazione che incrementino il 

contenuto in elementi nutritivi in forma 

minerale

- No trattamenti chimici atti alla 

stabilizzazione della componente legnosa

- No specie OGM

- No trattamenti chimici durante la 

formulazione che incrementino il 

contenuto in elementi nutritivi in forma 

minerale

- No allevamenti industriali 

- Limiti in metalli pesanti

3. No processi di «sintesi»



Decreto legislativo del 29 Aprile 2010, n. 75

“Riorganizzazione e revisione della disciplina sui

fertilizzanti, in accordo con l’ Articolo 13 della

Legge del 7 luglio 2009, n. 88” e s.m.i.

G.U. 30 Luglio 2015 - Serie Generale n. 175

”Modifica degli Allegati 1, 7 e 13 del D. Lgs. del 29

Aprile 2010 n. 75”.

Normativa nazionale fertilizzanti

All.i 1-14



D.Lgs. 75/2010 - Allegato 13 – Elenco dei concimi CE,

concimi organici, matrici organiche, ammendanti,

correttivi, prodotti ad azione specifica, biostimolanti

delle piante, utilizzabili in agricoltura biologica, in

riferimento all’All. I al Reg. n. 889/2008.

Allegato 13 al D.Lgs. n.75/2010

Gruppo Tecnico

«Fertilizzanti in agricoltura 

biologica»



All. 13 - I requisiti aggiuntivi

Rispondono a quanto 

disposto entro  All. I al 

Reg. EC n.889/2008 

Corrispondono ai 

criteri di ammissibilità 

EGTOP



All. 13 - Biostimolanti delle piante

Nel D.Lgs. n. 75/2010 sono riconosciuti come biostimolanti:

• Inoculo di funghi micorrizici (origine biotica)

• Estratto umico da acque vegetazione olive (origine vegetale)

• Ammendante animale idrolizzato (origine animale)

• Epitelio animale idrolizzato (origine animale, anche da pellami)

• Estratto liquido/solido di erba medica, alghe e melasso (origine

vegetale)

• Estratto acido di alghe della Famiglia “Fucales” (origine biotica)

• Inoculo di funghi micorrizici (origine biotica)

• Filtrato di crema di alghe (Ascophyllum nodosum) (origine

biotica)
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Futura normativa EU sui biostimolanti

“I biostimolanti sono prodotti in grado di contribuire positivamente al 

miglioramento della nutrizione ed allo sviluppo delle specie vegetali, 

indipendentemente dalla presenza degli elementi nutritivi, con 

l’esclusione dei fitoregolatori, la cui presenza è vietata, e di altri 

prodotti con dichiarata e specifica funzione fitosanitaria”

(D. Lgs. 75/2010, All.i 6 a 13)

“Si definisce biostimolante della pianta qualsiasi SOSTANZA o 

MICROORGANISMO, nella forma alla quale viene fornita al consumatore, 

che viene applicata alla pianta, ai semi od all’ambiente radicale con 

l’intento di stimolare i processi naturali o migliorare l’efficienza d’uso 

dei nutrienti e/o la tolleranza agli stress abiotici, indipendentemente 

dal contenuto in nutrienti o da qualsivoglia combinazione di tali 

sostanze/microorganismi utilizzati a tal fine”.

(futuro Reg. EC su i commercializzazione dei fertilizzanti)



Decreto Mipaaf n. 55 del 22 aprile 

2013 sui «Corroboranti», utilizzabili 

in agricoltura biologica

La normativa IT sui corroboranti

DM 6793 del 18 Luglio 2018 (Ex 

18354)



Prodotti di origine naturale, che migliorano e aumentano la naturale

resistenza delle piante nei confronti degli organismi nocivi e dei danni

abiotici:

- incentivando il metabolismo secondario della pianta, al fine di

contenere gli attacchi da parte di patogeni e parassiti

- agendo quali “sistemi fisici isolanti”.

I corroboranti sono in grado di:

- potenziare la resistenza delle piante verso gli stress abiotici,

attivando specifici meccanismi fisiologici della pianta per incrementare

la resistenza e l’adattamento allo stress e per riparare, se presenti, i

danni provocati dallo stress stesso;

- potenziare ed attivare i meccanismi naturali di difesa delle piante nei

confronti di patogeni e parassiti esclusivamente mediante processi

fisici o meccanici.

Definizione di «corroborante»



Linee-guida  «Corroboranti»

DM 6793 del 18 Luglio 2018 

Le condizioni generali di

ammissibilità:

❑ rispondenza della funzione

dichiarata del prodotto alla

definizione di corroborante (NO

effetto diretto su stress biotici);

❑ materia prima di origine

naturale;

❑ processo produttivo compatibile

con i principi dell’agricoltura

biologica (i.e. no sintesi

chimica);

❑ non derivazione da OGM.



✓ Il loro uso non deve provocare effetti nocivi sulla salute umana e

animale, né sull’ambiente.

✓ Devono essere riportate in etichetta indicazioni sulla composizione

quali-quantitativa, le modalità e le precauzioni d’uso, la facile

identificazione del responsabile legale dell’immissione in

commercio, lo stabilimento di produzione e confezionamento e la

destinazione d’uso, che non deve comunque essere riconducibile in

alcun caso alla definizione di prodotto fito-sanitario.

✓ Devono essere iscritti in una lista di corroboranti redatta e

aggiornata periodicamente dal Mipaaft (Commissione Tecnica

«Corroboranti»).

Requisiti minimi dei corroboranti



Propolis (estratto acquoso, idro-alcolico o soluzione oleosa; contiene vitamine e flavonoidi

(galangine antiossidanti) → cicatrizzazione ferite x traumi o potature; attrattivo, favorisce

l’impollinazione.

Pietra o polvere di roccia → Si al 99%, disidratante, riduce la traspirazione e le

scottature fogliari, barriera fisica.

Bicarbonato di sodio → disidratante, barriera fisica.

Gel di silice (silicati amorfi, sabbia di quarzo, terre diatomacee, ecc.) → barriera fisica;

favorisce cicatrizzazione danni da patogeni.

Oli vegetali (estrazione meccanica) → adesivanti e veicolanti, aumentano bagnabilità su

superficie fogliare; azione indiretta su acari ed insetti.

Sapone molle e/o di Marsiglia → sfrutta capacità lipofile dei saponi

per lavaggio melate e penetrazione delle catene lipofile di carbonio

degli acidi grassi nelle lipoproteine cellulari dell'insetto.

Lecitina (fosfolipidi totali ≥95% ed in fosfatidilcolina ≥15%) → emulsionante, costituente

della parete cellulare vegetale, blocca germinazione dei conidi fungini per barriera fisica;

migliora struttura fogliare e resistenza agli attacchi patogeni.

Aceto (di vino o di frutta) → acidificante, abbassa in pH dell’acqua da utilizzare con

prodotti biologici e biodinamici.

Calce viva (ossido di calcio) → disidratante, alcalinizza il pH dell’acqua, agisce come

barriera fisica per l’attacco fungino.

Estratto di castagno a base di tannino (polifenoli: acido gallico ed ellagico) → migliora

germinazione e sviluppo radicale, aumenta assorbimento P e Fe, incrementa esistenza a

stress, in particolare salino.

Altri corroboranti: acido ascorbico, oli vegetali ozonizzati, preparati

biodinamici…

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCOqdn5bT1ccCFQuecgod2z0HKg&url=http://www.funsci.com/fun3_it/esper2/esper2.htm&psig=AFQjCNHu2e32u5dHx6gCMu2m11qtMQ6z9g&ust=1441190357320732


Preparati biodinamici (Reg. CEE n.834/07, art.

12, lettera c.) →

Meccanismo d’azione → mirano alla

moltiplicazione della microflora e microfauna del

suolo, promuovendo la formazione di humus

(DEMETER), cornoletame, cornosilice, ecc.;

dosi: 5-100 g in 30 L con estratti di achillea,

ortica, valeriana, tarassaco, corteccia di quercia,

ecc.

Preparati biodinamici



Reg. EC 1107/2009

PPP

Futuro Reg. EC 

«Circular Economy» 

D.M. n. 55 Corroboranti in AB

D.M. 6793 del 18 Luglio 2018

IA

a) Miglioramento dell’assorbimento dei nutrienti

b) Miglioramento efficienza d’uso nutrienti

c) Miglioramento tolleranza stress abiotici 

(origine sostanze attive - i.e. estratti di alghe)

d) Origine naturale/sintetica

a) Protezione da e resistenza a stress biotici 

(meccanismi fisico-meccanici, chimici, biologici), 

diretti ed indiretti

b) Influenza sui processi vitali (crescita della coltura, 

i.e. ormoni)

c) Miglioramento conservazione vegetali

d) Distruzione e controllo crescita dei vegetali

e) Origine naturale/sintetica

Resistenza 

stress 

abiotici

a) Resistenza a fisico-meccanici

b) Miglioramento tolleranza stress 

abiotici 

c) Origine naturale

Resistenza 

stress abiotici

Origine naturale

Origine              

naturale/

sintetica

Sostanze attive

Microrganismi

Antidoti agronomici

Sinergizzanti

Coformulanti

Adiuvanti

Reg.UE n. 

673/2016
Sostanze di base

Origine naturale

Resistenza a stress biotici 

attraverso meccanismi fisico-

meccanici

A. Trinchera, 2018

Biostimolanti



Biostimolante delle piante o PPP?

PPP

Estratto di 

alghe
Regime autorizzativo (Reg. 

EC n. 1107/2009) SANCO e 

Ministero della Salute

Biostimolante 

delle piante

Registro dei biostimolanti 

e degli additivi ammessi in 

EU (i.e., requisiti di 

conformità)

Futuro Regolamento 

del Parlamento e del 

Consiglio europei sulle 

regole di 

commercializzazione 

dei fertilizzanti



… a volte classificazione «dual use»

Sovrapposizioni tra categorie di prodotti, non sempre 

univocamente classificati e classificabili

BIOSTIMOLANTE DELLE PIANTE, CORROBORANTE, CONCIME O 

PRODOTTO PER LA PROTEZIONE DELLE PIANTE (PPP)

Caso: Estratti a base di alghe 

- In Reg EC n. 1107/2009 sono PRODOTTI PER LA PROTEZIONE

DELLE PIANTE (PPP) «Fitoregolatori», sottoposti a regime autorizzativo

vincolato all’autorizzazione SANCO e, a livello nazionale, del Ministero

della Salute

- in Reg. EC 889/2008 – Allegato I, CONCIMI ORGANICI

- in Italia, nel D. Lgs. n. 75/2010 - All. 6 - 4.1. BIOSTIMOLANTI

Importanza della definizione del «claim»



I mezzi tecnici e le criticità nel bio

Controllo dell’origine biologica delle materie

prime (i.e., prodotti di origine vegetale)

Ammissibilità dei processi produttivi (i.e.,

consumi energetici, implementazione della

catena corta,...)

Contaminazioni nei fertilizzanti 

Controllo delle frodi nel settore mezzi tecnici 

in bio

Il caso dell’«acido 

fosforoso» ed il progetto 

BIOFOSF



Progetto BIOFOSF

«Strumenti per la risoluzione 

dell'emergenza fosfiti nei prodotti 

ortofrutticoli biologici»
finanziato al CREA dall’Ufficio PQAI 1 del Mipaaft

Fosfito :

= acido fosforoso

= acido  fosfonico 



IRREGOLARITÀ CORRELATE A RILEVAZIONE AC. 
FOSFOROSO
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Origine della 

contaminazione?



Obiettivo: Necessaria modifica dell’ RT-16?

Irregolarità su taluni prodotti biologici italiani → 

residui di Fosetyl–Al (i.e., acido etil-fosfonico e/o 

acido fosforoso, D.M. 309/2011) 

L’obiettivo BIOFOSF

ACCREDIA RT-16

Prescrizioni per gli Organismi di Certificazione (OdC) di prodotti 

ottenuti con il metodo dell’agricoltura biologica 

Rilevazione acido fosforoso >0,01mg/kg in merci bio:  

in assenza acido etil-fosfonico → merce non contestabile 

→ operatore non sanzionabile (“falso positivo”) 



Gli obiettivi BIOFOSF

Verifica cause di positività acido fosforoso:

❑ uso illecito di prodotti per la difesa (PPP) a base di fosfiti

/ fosetyl-alluminio, non consentiti in biologico

❑ derivazione da processi metabolici all’interno della

coltura

❑ naturale presenza di fosfiti in concimi organici,

ammendanti biostimolanti di varia origine (animale,

vegetale, alghe, ecc.), utilizzabili in agricoltura biologica

❑ non conformità mezzi tecnici consentiti in agricoltura

biologica

Possibile revisione prescrizioni per gli OdC (RT-16) (con

eliminazione del «falso positivo»).



Convegno finale BIOFOSF – 8 settembre 2018, SANAFiera (BO) 

Organic

Uva da tavola Patata Rucola

Fertilizzanti e PPP 

ammessi in bio

(Reg. EC n.889/2009) 

Gestione   

biologica

Gestione    

integrata

Contenuto residuale di acido fosfonico (fosfito) 

e acido etil-fosfonico in SUOLO, TESSUTI 

VEGETALI E PRODOTTO AL COMMERCIO

Stessi fertilizzanti +  

Sali di fosfito e 

Fosetyl-Al

CREA-CI CREA-OFA CREA-AA

→ residual effect 

on long term 

PROVE SPERIMENTALI

Contenuto residuale di acido fosfonico

e acido etil-fosfonico in PRODOTTO AL 

COMMERCIO

Analisi fertizzanti e PPP applicati

http://www.apofruit.it/it


PROVA AGRONOMICA PILOTA SU PATATA
SUOLO E MEZZI TECNICI

▪ Suolo→ NO residuali

▪ Fertilizzanti → NO residuali (caso pollina: 1,8 mg/kg ac. fosforoso)

▪ Prodotti fitoprotezione→ SI residuali (come atteso)

PATATA in bio (NO K-fosfito né Fosetyl-Al)

• Foglie → NO ac. fosforoso

• Tuberi → NO ac. fosforoso

PATATA in integrato (Fosetyl-Al oppure K-fosfito)

▪ Foglie→ SI residuali

▪ con fosfito K = solo acido fosforoso

▪ con fosetyl-Al = acido fosforoso + acido etilfosfonico

▪ Tuberi→ SI residuali

▪ con fosfito K = solo acido fosforoso

▪ con fosetyl-Al a 105 DAP = acido fosforoso + acido
etilfosfonico; a 130 DAP = solo acido fosfonico

→ traslocazione basipeta da foglie a tuberi complessa

(Parisi, 2018)



DEGRADAZIONE DEL FOSETYL-AL SU RUCOLA
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Mezzo tecnico: Fosetyl-Al puro 

Dose: 2/3 kg/ha   (1000/1500L/ha)



I test sulla coltivazione 

del pomodoro  non 

hanno evidenziato

la presenza di residui di 

fosfito

I test sulla 

coltivazione del pero

hanno evidenziato 

la presenza di residui 

di fosfito

I test sulla 

coltivazione del kiwi 

hanno evidenziato 

la presenza di residui 

di fosfito

→ colture arboree maggiormente coinvolte dalla

residualità di fosfito

Sperimentazione BIOFOSF



Sezione ramo 3 anni

Sezione ramo 1 anno

Potenziale effetto di accumulo o 

stoccaggio di ac. fosforoso entro gli 

organi legnosi di piante di pero in rami 

di maggiore età (3 anni) ed eventuale 

traslocazione ai rami più giovani e 

produttivi (rami di 1 anno di età) 

↓

effetto a lungo termine su 

specie frutticole   

Le ricerche condotte su pero bio



Mezzi tecnici ammessi in bio

ACIDO FOSFOROSO
32%

AC. FOSFOROSO + ACIDO 
ETILFOSFONICO                 25%

ACIDO ETILFOSFONICO    17%

ACIDO FOSFONICO           8% 

Totale: n. 63 

n.59  (All I-II al Reg CE n. 

889/2008) 

PRODOTTI NON CONFORMI 
50%

ACIDO FOSFOROSO
14%

PPP e fertilizzanti ammessi in agricoltura biologica contenenti fosfito o fosetyl-

derivati NON DICHIARATI!

Importante: Percentuali riferite a fertilizzanti e PPP utilizzati da agricoltori bio i 

cui prodotti erano risultati positivi all’acido fosforoso 
(non rappresentativi del mercato italiano)



La positività al solo ac. fosforoso (>0,01mg/kg)  quindi deve essere 

ascritta a:

1) uso improrio di mezzi tecnici non ammessi in bio;

2)   uso di mezzi tecnici ammessi in bio, na irregolari per la 

presenza non dichiarata, o da contaminazione accidentale, di  

ac. fosforoso e/o ac. etilfosfonico.

La rilevazione di solo ac. fosforoso, in assenza di acido etil-

fosfonico, non può essere considerato un «falso positivo» nei

prodotti ortofrutticoli

Il fosfito non viene prodotto spontaneamente dalla pianta, ma

deriva: i) da apporti esterni; ii) da traslocazione interna da aree di

stoccaggio (parti legnose)

Approfondimenti ulteriori sono in corso nel settore vitivinicolo biologico 

(Progetto BIOFOSF-WINE)



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!
alessandra.trinchera@crea.gov.it


